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Santissima Trinità 

 

31 Maggio 2026 
Anno A 

 
 

Liturgia delle Ore 
I Settimana 

 
 

Contatti 
 

Don Massimo 
389-6453155 

parroco@parrocchiasantaluciafn.it 
 

Don Chima 
 366-3965594 

 
 

Orari Sante Messe 
Ora Legale Giugno  

 

Feriale: dal Lunedì  
al Venerdì: 7,30; 19.00 

       Sabato: 7,30  
 

Festivo: 
 Sabato/prefestivo: 19,00 

Domenica: 8,00;  
10,00; 11.30; 19,00 

 
 

Orari Ufficio Parrocchiale 
 

Martedì e Giovedì: 
dalle 9,00 alle 12,30 

 
Mercoledì e Venerdì: 
dalle 16,00 alle 19,00 



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
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SANTISSIMA TRINITÀ 

Sabato 30 

19.00 Buzzi Sergio 

Domenica 31 Visitazione della B.V. Maria 

8.00 Lupi Guerrino 

10.00 Def. Fam. Tota-Silvestri 

11.30 Pro Populo; Prime Comunioni [14 bambini] 

19.00 Giovanni e Tilde 

Lunedì 1 San Giustino 

7.30 Fortunato, Giulia, Irene 

19.00 
Ciardulli Paolo (trigesimo);  
Giovanni e Michelina 

Martedì 2  

7.30  

19.00 
Iannotta Stefano (primo anno), Giovanni, 
Angela 

Mercoledì 3 San Carlo Lwanga e compagni martiri 

7.30 Maria, Fiore, Katia 

19.00 Def. Fam. Iacone Luigi 

Giovedì 4  

7.30  

19.00 Lai Maria e Settimio 

Venerdì 5 

7.30 Leonardi Fabio 

19.00 Di Marco Armando 

Sabato 6  

7.30 Eugenia 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Sabato 6 

19.00 Eugenio ed Anna 

Domenica 7  

8.00 Liliana e Franco 

10.00 

11.30 Battesimo di Desilli Arianna e di Torelli Au-
rora 

18.00 Pro Populo 



AVVISI DALLA PARROCCHIA 

“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” 
 

Pane Bauletto  Caffè  Carta Igienica 

Domenica 7 giugno, solennità del Corpus Domini, la Santa 
Messa pomeridiana sarà anticipata alle ore 18,00. Al termine 
partirà la processione con il Santissimo Sacramento per le vie 
del nostro territorio. Questo momento è centrale nella vita 
della Chiesa e della comunità, insieme ci ritroviamo e adoriamo 
Gesù Eucarestia, portando la nostra testimonianza e il nostro 
affetto per lui, nelle vie che frequentiamo ogni giorno. In que-
st’occasione cercheremo di fare anche una piccola infiorata, 
chi vuole collaborare può farlo presente al parroco. 
 
Si è conclusa l’esperienza del cortile aperto del giovedì.  
Per chi lo desidera, questa settimana, ci sarà invece la possibi-
lità dell’animazione in piazza delle Rose, all’interno della Sagra 
delle Rose, proposta dagli animatori del Grest venerdì 5 giugno 
dalle ore 16,00. Aspettiamo tutti i bambini per passare un po-
meriggio insieme in piazza. 

 
 

Nella mattinata di giovedì 4 e venerdì 5 giugno sarà portata la 
Comunione agli ammalati.

Con il termine del catechismo è cambiato l’orario delle cele-
brazioni del sabato (prefestiva), La Santa Messa pomeridiana 
sarà celebrata alle ore 19,00 come gli altri giorni.  



 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  
Per molti di voi essere oggi a Roma è la realizzazione di un grande desiderio. 
Per chi vive un pellegrinaggio e arriva alla meta è importante ricordare il mo-
mento della decisione. Qualcosa, all’inizio, si è mosso dentro di voi, magari 
grazie alla parola o all’invito di qualcun altro. Così, il Signore stesso vi ha presi 
per mano: un desiderio e poi una decisione. Senza questo, non sareste qui. È 
importante ricordarlo. 
Ed è importante anche quello che dal Vangelo poco fa abbiamo ascoltato: «A 
chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà ri-
chiesto molto di più». Gesù lo dice ai discepoli più vicini, a quelli che con Lui 
stavano di più. E anche noi abbiamo ricevuto tanto dal cammino vissuto fin 
qui, siamo stati con Gesù e con la Chiesa e, anche se la Chiesa è una comunità 
con i limiti umani, tanto abbiamo ricevuto. Allora, Gesù si aspetta molto da 
noi. È un segno di fiducia, di amicizia. Si aspetta molto, perché ci conosce e sa 
che possiamo! 
Gesù è venuto a portare il fuoco: il fuoco dell’amore di Dio sulla terra e il fuo-
co del desiderio nei nostri cuori. In un certo modo, Gesù ci toglie la pace, se 
pensiamo la pace come una calma inerte. Questa, però, non è la vera pace. A 
volte vorremmo essere “lasciati in pace”: che nessuno ci disturbi, che gli altri 
non esistano più. Non è la pace di Dio. La pace che Gesù porta è come un fuo-
co e ci chiede molto. Ci chiede, soprattutto, di prendere posizione. Davanti al-
le ingiustizie, alle diseguaglianze, dove la dignità umana è calpestata, dove ai 
fragili è tolta la parola: prendere posizione. Sperare è prendere posizione. 
Sperare è capire nel cuore e mostrare nei fatti che le cose non devono conti-
nuare come prima. Anche questo è il fuoco buono del Vangelo. 
Vorrei ricordare una piccola grande donna americana, Dorothy Day, vissuta nel 
secolo scorso. Aveva il fuoco dentro. Dorothy Day ha preso posizione. Ha visto 
che il modello di sviluppo del suo Paese non creava per tutti le stesse opportu-
nità, ha capito che il sogno per troppi era un incubo, che come cristiana dove-
va coinvolgersi coi lavoratori, coi migranti, con gli scartati da un’economia che 
uccide. Scriveva e serviva: è importante unire mente, cuore e mani. Questo è 
prendere posizione. Scriveva come giornalista, cioè pensava e faceva pensare. 
Scrivere è importante. E anche leggere, oggi più che mai. E poi Dorothy serviva 
i pasti, dava i vestiti, si vestiva e mangiava come quelli che serviva: univa 
mente, cuore e mani. In questo modo sperare è prendere posizione. 
Dorothy Day ha coinvolto migliaia di persone. Hanno aperto case in tante città, 
in tanti quartieri: non grandi centri di servizi, ma punti di carità e di giustizia 
in cui chiamarsi per nome, conoscersi a uno a uno, e trasformare l’indignazio-
ne in comunione e in azione. Ecco come sono gli operatori di pace: prendono 
posizione e ne portano le conseguenze, ma vanno avanti. Sperare è prendere 
posizione, come Gesù, con Gesù. Il suo fuoco è il nostro fuoco. Che il Giubileo 
lo ravvivi in noi e in tutta la Chiesa! 

 
 

Papa Leone, Udienza Giubilare del 22 novembre 2025 

INTENZIONI DI PREGHIERA DI MAGGIO

Papa Leone 


